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di Gianni Murano, 

L’anno che si è appena chiuso ha portato 

con sé alcune conferme, ma evidenzia-

to anche alcuni elementi di disconti-

nuità. Le conferme sono legate al ruolo del-

le fonti fossili nel soddisfare la domanda di 

energia che, a dispetto di alcune previsioni, 

anche lo scorso anno hanno soddisfatto oltre 

l’80% del totale mondiale, più o meno come 

vent’anni fa.    

dagli eventi degli ultimi anni, sostenuto dal 

-

liardi di tonnellate nel 2024 (+1% rispetto al 

2023) ha toccato il suo massimo storico. Una 

fonte impiegata principalmente nella genera-

zione di energia elettrica, soprattutto in Cina 

che rimane il più grande consumatore di car-

-

te) nonostante gli ingenti investimenti nelle 

al netto dell’idroelettrico, coprono però poco 

-

mi record anche per il gas, stimati dall’Aie in 

2023), in larga parte dovuti alla metanizzazio-

ne dei consumi in Asia orientale e sudorienta-

le, a fronte di una domanda europea pratica-

mente piatta.   

Quanto al petrolio, che rimane 

ancora la prima fonte di ener-

gia a livello mondiale ma anche 

nazionale, il progresso c’è stato 

ma è stato meno evidente ri-

spetto a quello degli anni prece-

denti e del 2023 in particolare. 

al 2023), conferma il petrolio 

come una fonte che ha mostra-

capacità di reagire rapidamente agli eventi 

emerso durante la presentazione alla stampa 

del nostro tradizionale “Preconsuntivo petro-

lifero 2024” di cui diamo conto nelle pagine che seguo-

-

nazionali. L’andamento dei prezzi è stato sicuramen-

degli Stati Uniti la cui produzione supera ormai quella 

-

do le dinamiche dei singoli Paesi si nota un andamento 

compensato da Africa, Medio Oriente, America del Sud 

-

-

colante - ha “spiazzato” circa il 2% della domanda interna di petrolio, pari 
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come elementi di discontinuità, c’è l’atteggiamento della 

-

-

cordo di Parigi, poi seguite da Morgan Stanley, JP Morgan 

inizi a intravedere qualche crepa negli investimenti “green” 

 

-

-

corso ipotizzato per la transizione energetica. La nuova 

Commissione europea, per quanto sostenuta da una mag-

-

dall’Italia) di rivedere i tempi della transizione per evitare 

-

ri industriali potrà orientare della Commissione verso un 

maggiore pragmatismo. Sullo sfondo si pone il rapporto 

Draghi in cui si legge: “se gli ambiziosi obiettivi climatici 

dell’Europa saranno accompagnati da un piano coerente 

per raggiungerli, la decarbonizzazione sarà un’oppor-

tunità per l’Europa. Ma se non riusciamo a coordinare 

le nostre politiche, c’è il rischio che la decarbonizzazione 

sia contraria alla competitività e alla crescita”.   

-

-

vera priorità per l’anno in corso.


